
  

REGOLAMENTO DELL’UFFICIO LITURGICO 
DIOCESANO1 

1. L’Incaricato diocesano per la Liturgia, di cui all’art. 66 dello Statuto della 
Curia diocesana, ha il compito di animare la pastorale liturgica diocesana, 
promuovendo il corretto uso dei libri liturgici approvati, curando la 
formazione dei ministri ed elaborando opportuni sussidi. 

2. In quanto tale, egli è responsabile dell’Ufficio diocesano per la Liturgia, detto 
anche Ufficio Liturgico Diocesano, all’interno del settore Evangelizzazione 
e sacramenti della Curia diocesana, sotto la direzione del Vicario episcopale 
per la pastorale, con l’aiuto di una commissione di pastorale liturgica, i cui 
membri sono scelti e coordinati dall’Incaricato diocesano, della 
commissione «Arte e liturgia» e della commissione «Musica e liturgia». 

3. La commissione «Arte e liturgia» è composta da un massimo di 12 membri 
liberamente scelti dall’Incaricato diocesano ed è coordinata da un Referente, 
nominato dal Vicario episcopale per la pastorale su proposta dell’Incaricato 
diocesano: ad essa partecipa sempre anche il Delegato vescovile per i beni 
culturali ecclesiastici e l’edilizia di culto di cui all’art. 55 dello Statuto, o 
persona da lui incaricata. Tale commissione esprime un parere obbligatorio 
sui progetti di costruzione o adeguamento liturgico delle chiese, presentati 
dal suddetto Delegato vescovile, e sulla realizzazione di beni mobili destinati 
alla liturgia, su richiesta dei parroci e dei rettori di chiese; inoltre, promuove 
incontri con artisti, architetti e costruttori di chiese, allo scopo di dare ad essi 
l’opportuna formazione liturgica. 

4. La commissione «Musica e liturgia» è composta da un massimo di 12 membri 
liberamente scelti dall’Incaricato diocesano ed è coordinata da un Referente, 
nominato dal Vicario episcopale per la pastorale su proposta dell’Incaricato 
diocesano: ad essa partecipa sempre anche l’Incaricato diocesano per la 
Musica sacra di cui agli artt. 66 e 68 dello Statuto, o persona da lui delegata. 

 
1 Regolamento promulgato ai sensi dell’art. 11 dello Statuto della Curia diocesana dal 

Vicario episcopale per la pastorale don Flavio Luciano l’8 settembre 2023 al fine di normare 
il funzionamento dell’ufficio dell’Incaricato diocesano per la Liturgia di cui all’art. 66 del 
medesimo Statuto. 
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Tale commissione studia e propone il repertorio musicale liturgico, 
curandone l’adeguamento alle esigenze della liturgia rinnovata; inoltre, 
tramite l’Istituto diocesano di Musica sacra e altre iniziative, sostiene e 
promuove la formazione musicale degli organisti, degli eventuali altri 
strumentisti, dei direttori di coro, degli animatori dell’assemblea e dei 
ministri ordinati. 

5. Animando la pastorale liturgica diocesana, l’Incaricato diocesano per la 
Liturgia collabora con i Maestri delle celebrazioni e i Maestri di Coro della 
Chiesa Cattedrale e della Chiesa Concattedrale, liberamente nominati dal 
Vescovo diocesano, al fine di custodire l’esemplarità delle liturgie episcopali, 
anche costituendo per tali celebrazioni gruppi ministeriali stabili, 
opportunamente formati. 



  

REGOLAMENTO DELL’ISTITUTO DIOCESANO DI 
MUSICA SACRA1 

1. L’Istituto diocesano di Musica Sacra è diretto dall’Incaricato diocesano per 
la Musica Sacra, a norma dell’art. 68 dello Statuto, ed è affiliato 
all’Associazione Italiana Santa Cecilia in Roma. 

2. L’Istituto collabora con l’Ufficio diocesano per la Liturgia, detto anche 
Ufficio Liturgico Diocesano, ai sensi del suo Regolamento, all’interno del 
settore Evangelizzazione e sacramenti della Curia diocesana, sotto la 
direzione del Vicario episcopale per la pastorale, con l’aiuto di un Consiglio 
direttivo. 

3. Le attività dell’Istituto sostengono e promuovono la formazione musicale 
degli organisti, degli eventuali altri strumentisti, dei direttori di coro, degli 
animatori dell’assemblea e dei ministri ordinati: vengono organizzate 
dall’Incaricato diocesano, nell’ambito dello studio e tenendo conto delle 
proposte della commissione «Musica e liturgia» dell’Ufficio Liturgico 
Diocesano, e sono gestite, per quanto necessario, dalle Fondazioni 
diocesane di culto e religione. 

4. Il Consiglio direttivo è composto da un massimo di 6 membri liberamente 
scelti dall’Incaricato diocesano ed ha il compito di consigliarlo e supportarlo 
nell’organizzazione di tutte le attività dell’Istituto. 

 
1 Regolamento promulgato ai sensi dell’art. 11 dello Statuto della Curia diocesana dal 

Vicario episcopale per la pastorale don Flavio Luciano l’8 settembre 2023 al fine di normare 
il funzionamento dell’Istituto diocesano di Musica Sacra di cui all’art. 68 del medesimo 
Statuto. 


